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R i f o r m a d e l T e r z o S e t t o r e

Gli effetti della cancellazione dal RUNTS
La cancellazione dal Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) dell’ente non profit
comporta l’obbligo di devoluzione del suo patrimonio. La procedura può attivarsi sia su richiesta
dell’ente stesso o d’ufficio, sia sulla base di provvedimenti delle autorità giudiziaria o tributaria e,
soprattutto, al venir meno o in seguito alla sopravvenuta insussistenza dei requisiti necessari ai fini
dell’iscrizione nello stesso RUNTS. Il legislatore ha tuttavia previsto una clausola di salvaguardia: in
presenza di determinate condizioni di mantenimento dell’iscrizione, l’ente può rivolgere istanza di
migrazione ad altra sezione del Registro competente.
di Bruno Pagamici 7

S o c i e t à s p o r t i v e d i l e t t a n t i s t i c h e

L’obbligo dei defibrillatori nello sport: le nuove linee guida
ll Decreto 26 giugno 2017 ha reso finalmente operativo, dopo anni di rinvii, l’obbligo anche per le
società sportive dilettantistiche del defibrillatore semiautomatico.
Si analizzano le linee guida fornite dal Decreto e si approfondiscono gli adempimenti previsti per le
associazioni e società sportive dilettantistiche e le conseguenze in caso di inadempimento del dettato
normativo.
di Pier Paolo Muià 11

5 x m i l l e

Il giudice tributario non è competente in materia di cinque per mille per ONLUS
La quota del cinque per mille dell’IRPEF da devolvere a soggetti che operano in settori di riconosciuto
interesse pubblico per finalità di utilità sociale, quali associazioni, fondazioni e ONLUS, non ha natura
fiscale edi conseguenza adecidere sullamancata iscrizionenell’elencodei soggetti chepossonousufruire
di tali contributi non può essere il giudice tributario ma il giudice ordinario.
di Federico Gavioli 21

L a v o r o

Appalti: solidarietà del committente anche in caso di subfornitura
La Corte costituzionale, con sentenza n. 254/2017, ha fornito una lettura orientata al comma 2 dell’art.
29 del D.Lgs. n. 276/2003.
LaConsulta ha affermato che la responsabilità solidale del committente per retribuzioni e contribuzioni
si applica non soltanto negli appalti e nei subappalti come afferma la norma, ma anche nei confronti dei
dipendenti delle aziende che operano con un contratto di subfornitura ex lege n. 192/1998
di Pierino Postacchini 25

L a v o r o

Compatibilità NASpI con attività lavorative
L’INPS, con la circolare n. 174/2017, è tornata adoccuparsi di cumulabilità e compatibilità dellaNASpI
con altri redditi da lavoro per esaminare fattispecie concrete e dare indicazioni certe ai fini della corretta
gestione dell’indennità.
In particolare, l’Istituto ha individuato alcune situazioni nelle quali, in presenza di una concomitante
attività di lavoro, il soggettopercettorediNASpI conserva il diritto adetta prestazione, inmisura intera o
ridotta di un importo pari all’80% del reddito previsto derivante dall’attività di lavoro.
di Giulio D’Imperio 35
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Gli effetti della cancellazione
dal RUNTS
di Bruno Pagamici

L’approfondimento

La cancellazione dal Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore (RUNTS) dell’ente non profit comporta
l’obbligo di devoluzione del suo patrimonio. La
procedura può attivarsi sia su richiesta dell’ente
stessood’ufficio, sia sullabasedi provvedimenti delle
autoritàgiudiziariao tributariae, soprattutto, al venir
menoo in seguito alla sopravvenuta insussistenzadei
requisiti necessari ai fini dell’iscrizione nello stesso
RUNTS. Il legislatore ha tuttavia previsto una clausola
di salvaguardia: in presenza di determinate condi-
zioni di mantenimento dell’iscrizione, l’ente può
rivolgere istanza di migrazione ad altra sezione del
Registro competente.

Riferimenti
D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, art. 50

L’art. 50 del Codice del Terzo Settore (CTS)1 disci-
plina i casi in cui l’Ufficio del Registro Unico del
Terzo Settore (RUNTS) dispone la cancellazione
dell’Ente del Terzo Settore (ETS), che può avvenire
a seguito di istanzamotivata da parte dell’ente stesso o
dell’accertamento d’ufficio, ma anche su impulso
dell’autorità giudiziaria o tributaria, ovvero a causa
dello scioglimento o dell’estinzione dell’ente, ovvero
per carenza dei requisiti ritenuti necessari per la
permanenza nel RUNTS.
In caso di estinzione o scioglimento, l’Ufficio deve
rilasciare (art. 9 del Codice del Terzo Settore) un
parere sulla devoluzionedel patrimonio residuoentro
30 giorni dalla richiesta inoltrata dall’ente. La norma
prevede la nullità di qualsiasi atto di devoluzione ad
altri enti del patrimonio dell’ente in assenza del parere

e introduce la regola del silenzio assenso se il parere
non è rilasciato nel suddetto termine.
L’ente cancellato dalRegistro che intenda continuare
ad operare ai sensi del Codice civile è tenuto a
devolvere il patrimonio limitatamente all’incre-
mento realizzato negli esercizi in cui l’ente è stato
iscritto nel RUNTS secondo la procedura di cui
all’art. 9.
Ricorre invece la migrazione in altra sezione (art. 50,
comma 3, del Codice) quando l’ente abbia perso i
requisiti per restare iscritto in una delle sezioni del
RUNTS, ma continui a possedere requisiti propri di
enti iscritti in altra sezione. Sulla richiesta di migra-
zione si deve esprimere l’Ufficio con le stesse
modalità previste per l’iscrizione nel Registro.
Per trasmigrazione (art. 54 del Codice), invece, il
legislatore ha inteso il procedimento tramite cui gli
enti passano da un previgente Registro speciale al
Registro unico. In tali casi scatta un procedimento di
controllo dei dati forniti, di documentazione esibita e
informazioni rese anche successivamente dall’ente
interessato, finalizzato alla verifica della sussistenza
dei requisiti richiesti per l’iscrizione.
Fino al terminedelle verifiche, gli enti continueranno
a beneficare dei diritti connessi alla loro qualifica. Il
Decreto di istituzione del RUNTS dovrà definire le
modalità con cui gli enti pubblici territoriali provve-
deranno a trasmettere i dati al Registro unico
nazionale.
Ne risulta, pertanto, che relativamente alle
Organizzazioni di Volontariato e alle Associazioni

Bruno Pagamici - Dottore Commercialista in Macerata

Nota:
1 D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, pubblicato nellaGazzettaUfficiale 2

agosto 2017, n. 179, S.O. n. 43.

Enti non profit Riforma del Terzo Settore
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di Promozione Sociale esistenti al giorno antecedente
l’operatività del RUNTS, con proprio Decreto il
Ministero del Lavoro disciplinerà le modalità con
cui gli enti pubblici territoriali provvederanno a
comunicare al Registro i dati in loro possesso degli
enti già iscritti nei relativi registri speciali esistenti (si
tratta del procedimento di trasmigrazione delineato
nell’art. 54 del Codice del Terzo Settore).
Per questi soggetti, dunque, l’iscrizione al Registro
passerà attraverso un automatismo, cui gli enti
potranno sottrarsi solo con la mancata risposta alla
richiesta di eventuali informazioni odocumentiman-
canti ai fini della verifica della sussistenza dei requisiti
d’iscrizione; il Codice invece nulla prevede al
momento con riguardo ad altre tipologie di enti
pure iscritti in altri registri speciali (quali ad esempio
le Associazioni Sportive Dilettantistiche e le Società
Sportive Dilettantistiche), la cui inclusione in quei
registri ne determina la soggezione a specifiche
norme cui è subordinato il godimento di rilevanti
agevolazioni fiscali.
D’altra parte, la mancata iscrizione al Registro impe-
direbbe in assoluto di accedere a tutte le agevolazioni
previste, sia di caratterefiscale (ad esempio, esclusione
dagli studi di settore e dai nuovi “indici di affidabilità
fiscale” per gli enti iscritti che applicano il regime
forfetario previsto dall’art. 80) sia di carattere extra-
fiscale (si pensi alle Convenzioni con le Pubbliche
amministrazioni di cui all’art. 56 o all’accesso ai
finanziamenti del Fondo sociale europeo ex art. 69
o alle devoluzioni del 5 per mille).

Lo scioglimento dell’ente
Caso diverso dalla cancellazione per il venirmeno dei
requisiti è quello dello scioglimento. In caso di desti-
nazione del patrimonio in seguito al verificarsi di tale
ipotesi, il Codice prescrive l’obbligo di ottenere il
previo parere positivo da parte del RUNTS per la
devoluzione del patrimonio residuo ad altri enti del
Terzo Settore secondo le disposizioni statutarie o
dell’organo sociale competente o, in mancanza, alla
Fondazione Italia Sociale.
L’inadempimento di tale obbligo comporta delle
conseguenze non trascurabili: gli atti di devoluzione
del patrimonio residuo compiuti in assenza o in
difformità dal parere saranno nulli.

In caso di estinzione e di scioglimento dell’ente,
inoltre, l’Ufficio del RUNTS dovrà accertare l’esi-
stenza di una delle cause che hanno condotto a tali
circostanze e darne comunicazione agli amministra-
tori e al Presidente del Tribunale competente per
territorio, affinché provveda alla nomina dei liquida-
tori (ai sensi dell’art. 11 e segg. delle disposizioni di
attuazione del Codice civile).
Chiusa la procedura di liquidazione, il Presidente del
Tribunale provvederà affinché ne venga data comu-
nicazione all’Ufficio del RUNTS, che a sua vola
provvederà alla conseguente cancellazione dell’ente
dal Registro stesso.

Il RUNTS
La previsione di cui all’art. 50 del Codice del Terzo
Settore sta ulteriormente a dimostrare la criticità che il
RUNTS ha assunto nell’impianto normativo messo a
punto dal legislatore della Riforma del Terzo Settore.
IlRegistro rappresenta il crocevia di diritti e doveri per
gli ETS: dai controlli all’acquisizione della personalità
giuridica, dall’acquisizione del diritto ad ottenere le
agevolazioni fiscali all’opponibilità ai terzi degli atti
registrati, dagli accertamenti documentali, anche a
mezzo di visite ed ispezioni, all’irrogazione delle san-
zioni per gli inadempimenti da parte degli enti.
Il RUNTS registrerà tutti gli eventi della vita
dell’ETS, partendo dalla costituzione e successiva-
mente tutte le modifiche che interverranno nel corso
della sua vita e consentirà l’omogenea e piena
conoscibilità su tutto il territorio nazionale degli
elementi informativi del Registro, garantendo la
comunicazione dei dati tra il Registro delle imprese
ed il RUNTS con riferimento alle imprese sociali e
agli altri ETS iscritti nel Registro delle imprese.
I dati e gli atti risultanti dal Registro Unico saranno
opponibili ai terzi.

L’operatività del RUNTS
L’art. 53 del D.Lgs. n. 117/2017 lascia prevedere che
il RUNTS sarà operativo per la seconda metà del
2019 in quanto stabilisce che la procedura per l’iscri-
zione sia stabilità con un Decreto del Ministro del
Lavoro da adottarsi entro un anno dall’entrata in
vigore del Codice del Terzo Settore (avvenuta il 3
agosto 2017), termine a cui si aggiungono 2 altri

Riforma del Terzo Settore Enti non profit
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termini entrambi di 180 giorni
alle Regioni ed alle Province
Autonome per disciplinare,
rispettivamente, “i procedi-
menti per l’emanazione dei
provvedimenti di iscrizione e
di cancellazione degli enti del
terzo settore” nel Registro e
per renderlo operativo entro 6
mesi dalla predisposizione della
relativa struttura informatica.
Anche se per il Registro
occorrerà tempo, le norme del
D.Lgs. n. 117/2017 sugli enti
non profit che possono assumere
la qualifica di ETS sono entrate
subito in vigore: in primo luogo
la disciplinadelleOrganizzazioni
di Volontariato e quella delle
Associazioni di Promozione
Sociale, dato che le Leggi n.
266/1991 e n. 383/2000 che le
disciplinavano sono abrogate
con effetto immediato dalla lett.
a) del comma 1 dell’art. 102 del
Codice del Terzo Settore.
In particolare, per quanto
riguarda la disciplina fiscale age-
volata degli ETS contenuta nel
Titolo X del D.Lgs. n. 117/
2017 (artt. 79 - 89), il comma
2 dell’art. 104 del Decreto pre-
vede che essa si applichi agli enti
iscritti nel RUNTS a partire dal
periodo di imposta successivo
all’ottenimento dell’autorizza-
zione della Commissione Europea al regime fiscale
agevolato prevista dal comma 10 dell’art. 101 del
Codice del Terzo Settore o, comunque, a partire
dal periodo di imposta successivo a quello in cui
diverrà operativo il RUNTS (l’autorizzazione della
Commissione Europea arriverà quasi certamente
prima dell’avvio dell’operatività del Registro).
Fannoperòeccezioneaquestanormagli artt. 77,78,81,
82,83, il comma2dell’art.84, il comma7dell’art. art.85
e le lettere e), f) e g) del comma1dell’art. 102delD.Lgs.

n. 117/2017, che sono entrate in
vigore dal 1° gennaio 2018 nei
confronti delle ONLUS, delle
Organizzazioni di Volontariato
e delle Associazioni di
Promozione Sociale iscritte
negli appositi registri (comma 1
dell’art. 104).
Quando con l’avvio del
RUNTS tutte queste organiz-
zazioni diverranno ETS, le
disposizioni fiscali citate nel
periodo precedente si appliche-
ranno agli ETS iscritti nel
Registro, mentre la restante
disciplina fiscale contenuta nel
Titolo X del D.Lgs. n. 117/
2017 si applicherà a tali enti, a
partire dal periodo di imposta
successivo all’avvio
dell’operatività del RUNTS,
vale a dire, prevedibilmente.

L’iscrizione nel RUNTS
e nel Registro imprese
Per gli ETS è richiesto il requi-
sito dell’iscrizione nel RUNTS
e l’obbligo di indicare gli
estremi di tale iscrizione negli
atti, nella corrispondenza e
nelle comunicazioni al pub-
blico. Inoltre, gli ETS che eser-
citano la propria attività
esclusivamente o principal-
mente in formadi impresa com-
merciale sono anche soggetti
all’obbligo dell’iscrizione nel

Registro delle imprese.
Per le imprese sociali, l’iscrizione nell’apposita
sezione “imprese sociali” del Registro delle imprese
soddisfa il requisito dell’iscrizione nel RUNTS2.

DEFINIZIONI

Per patrimonio degli ETS si intende
l’insieme di tutti i beni dell’ente, compresi
eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate
comunque denominate.
Il patrimonio dell’ente deve essere
utilizzato per l’attività prevista dallo
statuto, ai fini del perseguimento di
finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale. Il bilancio annuale può pertanto
anche chiudersi con un avanzo di
gestione, che però deve essere
reinvestito l’anno seguente per la
realizzazione delle attività associative.
È assolutamente vietata la distribuzione
diretta e indiretta di utili, avanzi di
gestione, fondi e riserve a fondatori,
associati, lavoratori e collaboratori,
amministratori e componenti di organi
sociali. Il divieto vale anche nel caso in cui
vi sia recesso o scioglimento del rapporto
associativo.
In caso di destinazione del patrimonio per
lo scioglimento (ipotesi diversa dalla
cancellazione) il Codice prescrive
l’obbligo di ottenere il previo parere
positivo da parte del RUNTS per la
devoluzione del patrimonio residuo ad
altri ETS secondo le disposizioni
statutarie o dell’organo sociale
competente o, in mancanza, alla
Fondazione Italia Sociale.
L’inadempimento di tale obbligo
comporta che gli atti di devoluzione del
patrimonio residuo compiuti in assenza o
in difformità dal parere saranno nulli.

Nota:
2 L’iscrizione delle imprese sociali avviene nell’apposita sezione ad

esse dedicata del Registro delle imprese, che viene poi auto-
maticamente riportata nella sezione d) del RUNTS, come pre-
vede il comma 3 dell’art. 11 del D.Lgs. n. 117/2017.

Enti non profit Riforma del Terzo Settore
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Gli enti che vogliano iscriversi nel Registro devono
presentare domanda tramite il rappresentante legale
dell’ente o della rete associativa cui l’ente eventual-
mente aderisca all’Ufficio delRegistro dellaRegione
o della Provincia autonoma in cui l’ente ha la sede
legale, depositando l’atto costitutivo, lo statuto ed
eventuali allegati, ed indicando la sezione del
Registro nella quale l’ente chiede l’iscrizione.
Per le reti associative la domanda di iscrizione nella
sezione è presentata all’Ufficio statale del Registro.
Nel caso in cui per la redazione dell’atto costitutivo, o
per la sua modifica, sia richiesto l’intervento del
notaio, su quest’ultimo ricade l’obbligo di depositare
l’atto entro 20 giorni. L’Ufficio competente dovrà
verificare la sussistenza delle condizioni previste dal
Codice per la costituzione dell’ente quale ETS,
nonché per la sua iscrizione nella sezione richiesta.
Per quanto riguarda le varie tipologie di enti, va
precisato che:
• i comitati non possono assumere la qualifica di ETS
iscrivendosi direttamente nel RUNTS (mentre
potevano assumere la qualifica di ONLUS iscri-
vendosi all’Anagrafe unica delle ONLUS). Essi,
però, possono assumere la qualifica di impresa
sociale che comporta l’automatica acquisizione
della qualifica di ETS;

• alle associazioni ed alle fondazioni che non si iscri-
vono nel RUNTS continua ad applicarsi la disci-
plina civilistica e fiscale normale per esse prevista
(artt. 14-42-bis c.c. e 143-149 T.U.I.R.)3;

• le associazioni e le fondazioni del Terzo Settore
sono quelle che assumono la qualifica di ETS
attraverso l’iscrizione nel RUNTS e non quelle
che, assumendoprima la qualifica di impresa sociale
attraverso l’iscrizione nell’apposita sezione del
Registro delle imprese, assumono di conseguenza
ed automaticamente anche quella di ETS4.

I vantaggi che le associazioni e le fondazioni hanno
dall’assunzione della qualifica di ETS, che comporta

una serie di oneri in più rispetto agli enti dello stesso
tipo che non hanno questa qualifica, riguardano sia la
disciplina fiscale agevolata degli ETS prevista dal
Titolo X del D.Lgs. n. 117/2017 sia la maggior
facilità di acquisizione della personalità giuridica.

I controlli
Il Codice ha definito gli ambiti dei controlli sugli
ETS, che sono finalizzati ad accertare:
• la sussistenza e la permanenza dei requisiti necessari
all’iscrizione al RUNTS;

• l’adempimento degli obblighi derivanti dall’iscri-
zione al RUNTS;

• il diritto di avvalersi dei benefici anchefiscali e del 5
per mille derivanti dall’iscrizione nel RUNTS.

Il Codice ha dunque individuato nell’Ufficio del
Registro Unico territorialmente competente
rispetto alla sede legale dell’ente, il soggetto com-
petente ad esercitare le attività di controllo e
prevede che il RUNTS possa procedere ad accer-
tamenti documentali, visite ed ispezioni, d’inizia-
tiva, periodicamente o in tutti i casi in cui venga a
conoscenza di atti o fatti che possano integrare
violazioni alle disposizioni del Codice. In caso di
enti che dispongano di sedi secondarie in Regioni
diverse da quella della sede legale, l’Ufficio del
RUNTS competente potrà attivare forme di reci-
proca collaborazione e assistenza con i corrispon-
denti Uffici di altre Regioni.

Note:
3 Questa disciplina si applica anche alle associazioni ed alle fonda-

zioni del Terzo Settore per quanto non previsto diversamente
dalla disciplina civilistica specifica di queste ultime contenuta
negli artt. 20-31 del D.Lgs.117/2017 e da quella fiscale riportata
negli artt. 79-83 dello stesso Decreto.

4 Se queste associazioni assumono la qualifica di impresa sociale, sia
prima che dopo aver assunto quella di ETS, ad esse si applica la
disciplina dell’impresa sociale contenuta nelD.Lgs. n. 112/2017 e
non quella delle associazioni e fondazioni del Terzo Settore
riportata nel Titolo IV del Codice del Terzo Settore.
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